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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico. D.M. 66/2023.
  
Titolo del progetto Formazione alla transizione digitale
CNP: M4C1I2.1-2023-1222-P-37321
  CUP: F74D23003150006
  Comunità di pratiche per l’apprendimento
Scheda progetto

	Tipologia Progetto: 

X D.M. 65 “Direzione STEAM” - CNP: M4C1I3.1-2023-1143-P-28969
CUP: B74D23002450006

· D.M.  65 “Multilinguismo e STEM all’Arculeo” - CNP: M4C1I3.1-2023-1143-P-30820 – CUP: F74D23002180006

· D.M.  66 “Formazione alla transizione digitale” - CNP: M4C1I2.1-2023-1222-P-37321 – CUP: F74D23003150006

· D.M. 19 “Learn4fun” - CNP: M4C1I1.4-2024-1322-P-51905
CUP: E74D21000750006
· Altro:………………………………………………………


	Titolo Progetto/Attività:
sintetico - accattivante - rappresentativo

	Ordine di scuola
Indicare la classe di riferimento
Infanzia
Primaria
X Secondaria
	Discipline Coinvolte
Selezionare la/le disciplina/e coinvolta/e
X Tutte
· Ed. Civica
· Italiano
· Matematica
· Scienze
· Storia
· Geografia
· Arte
· Musica
· Tecnologia

· Digitale:___________________________

· Altro:………………………………………..
	Tempi di realizzazione
Indicare il numero totale di ore 
Mese: 
Marzo/Maggio 2024

N. ore 20

	Tema prevalente
	Selezionare il tema prevalente del progetto/attività:

· Multilinguismo
· STEM
X Transizione digitale
· Educazione digitale
· Sicurezza
· Inclusione
· Orientamento
· Strategie didattiche innovative
X Intercultura
X Educazione al patrimonio artistico e culturale
· Potenziamento e Recupero
· Prevenzione della dispersione
X Sostenibilità e ambiente
X Salute e benessere
· Altro: EDUCAZIONE CIVICA E TEMI SOCIALMENTE VIVI

	Abstract 
(max 1000 caratteri)
	Breve descrizione del progetto/attività 
Il Debate è una metodologia didattica innovativa che consiste nell’instaurare in classe un confronto tra due squadre di studenti che sostengono e controbattono un argomento assegnato dal docente, supportando una tesi a favore (pro) o una a sfavore (contro). Tra le varie competenze trasversali che è in grado di incentivare, il Debate sviluppa forme di peer education, collaborazione, allenando all’ascolto attivo e al pensiero critico. Questo corso, di livello base ha l’obiettivo di fornire indicazioni e strumenti per introdurre la metodologia del Debate come strategia innovativa nella pratica didattica, a partire già dalla classe prima della secondaria, secondo il modello WSD all’interno della classe per potenziare le abilità linguistiche e comunicative degli studenti oltre che lo sviluppo del loro pensiero critico e di tutte le competenze di sociali e civiche, in relazione ai temi da dibattere e alle strategie di confronto. Il modello che viene proposto è il modello internazionale del WSD, ma viene proposto in fase di avvio del corso  anche il parlamentary (uno contro uno). I corsisti che hanno partecipato alla fprmazione hanno avuto modo di apprendere la tecnica in prima persona e sperimentarsi nel gioco di squadra.
PROGRAMMA: MODULO 1 - Debate: gli elementi di base-I giochi per rompere il ghiaccio (es.Stop and Go) MODULO 2 - Come realizzare un Debate: Schemi di dibattito, ruoli e mansioni MODULO 3 - Argomentare e confutare- Il modello del testo argomentativo complesso (Tesi-Antitesi-Pro e Contro) MODULO 4 - Protocolli di discussione per il I ciclo-Modelli e tempi di un discorso MODULO 5 - Valutare le attività di Debate


	MATERIALI
	· Indicare i materiali necessari per svolgere l’attività
X Dispositivi tecnologici:………………………….
X Sw o App IPad e lapbook, collegamento ad internet per la ricerca di dati e informazioni in rete, uso di tool (come sotto indicato)

· Materiale facile consumo
X Libri
X Schemi/Mappe/tabelle/Strumenti logico operativi
· Altro:……………………………………………………………..

	STRUMENTI 
	· Indicare gli strumenti e i link ai tool necessari allo svolgimento delle attività:
Tool: MindMap-Proversi-Kialo-ScribaEpub.


	ORGANIZZAZIONE DEL SETTING D’AULA
	Selezionare il setting d’aula tra quelli proposti
X Frontale
X Cooperativo
X Partecipato
· Riflessivo
· Altro:……………………………………………..

	METODOLOGIE DIDATTICHE
	Selezionare le metodologie didattiche utilizzate
· Project/Problem based learning (PBL)
· Inquiry based learning (IBL)
· Storytelling (Digital storytelling)
· Gamification
X Debate
· Tinkering
· Design Thinking
X Cooperative learning
· Altro:…………………………………………………

	OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI DELLA LEGGE 107/2015 ART. 1, COMMA 7



	Selezionare l’/gli obiettivo/i formativo/i prioritari/o della Legge 107/2015 art.1. comma 7 a cui il progetto fa riferimento

X valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche
· potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;
· potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e  nella  storia  dell'arte,  nel  cinema,  nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle  immagini  e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e  degli  altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori;
X sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica
X sviluppo di comportamenti responsabili  ispirati alla conoscenza e al rispetto  della  legalità,  della  sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle  attività culturali
· alfabetizzazione  all'arte,  alle  tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini;
· potenziamento  delle  discipline  motorie   e   sviluppo   di comportamenti ispirati a uno stile  di  vita  sano,  con  particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport,  e attenzione  alla  tutela  del  diritto  allo  studio  degli  studenti praticanti attività sportiva agonistica;
X sviluppo  delle  competenze  digitali  degli  studenti,  con particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla  produzione e ai legami con il mondo del lavoro;
· potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;
· prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di  ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche informatico;
X potenziamento dell'inclusione scolastica e del  diritto  allo  studio degli alunni  con  bisogni  educativi  speciali  attraverso  percorsi individualizzati  e  personalizzati  anche  con  il  supporto  e   la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di  settore  e  l'applicazione  delle  linee  di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni  adottati, emanate  dal  M.I.U.R. il 18 dicembre 2014;
· valorizzazione della  scuola  intesa  come  comunità  attiva, aperta  al  territorio  e  in  grado  di   sviluppare   e   aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese  le organizzazioni del terzo settore e le imprese;
· apertura pomeridiana delle scuole e riduzione  del  numero  di alunni e di studenti per classe o  per  articolazioni  di  gruppi  di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o  rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89;
· valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti;
· individuazione  di  percorsi  e  di  sistemi  funzionali  alla premialità e alla valorizzazione del merito  degli alunni e degli studenti;
· alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano  come  lingua seconda attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza  o di lingua non italiana, da organizzare anche  in  collaborazione  con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità  di origine, delle famiglie e dei mediatori culturali;
· definizione di un sistema di orientamento.
· ……………………………………………………………………
· ……………………………………………………………………
· ……………………………………………………………………

	OBIETTIVI DELL’ATTIVITÀ PROPOSTA
	Indicare gli obiettivi perseguiti attraverso l'attività didattica

3. Pratiche di insegnamento e apprendimento
5. Valorizzazione delle potenzialita' degli studenti


	COMPETENZE CHIAVE EUROPEE
	Selezionare le competenze chiave europee così come indicate nelle Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018/C 189/01) 
X competenza alfabetica funzionale;
· competenza multilinguistica;
· competenza matematica e competenza di base in scienze e tecnologie;
· competenza digitale;
X competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare;
X competenza sociale e civica in materia di cittadinanza;
· competenza imprenditoriale;
X competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.

	COMPETENZE DIGITALI DEGLI STUDENTI 
	Selezionare le competenze digitali sviluppate attraverso l'attività didattica proposta

5 aree di competenza digitale
X Alfabetizzazione delle informazioni e dei dati. ...
X Comunicazione e collaborazione. ...
· Creazione di contenuti digitali. ...
X Sicurezza. ...
· Problem solving.
 

	TIPOLOGIA DI VALUTAZIONE
	Selezionare la tipologia di valutazione e/o di autovalutazione del progetto/attività
· Diagnostica
· In itinere
· Finale

· Formativa
· Sommativa

STRUMENTI:
X Rubrica di valutazione del processo: SCHEDA DI INTERVALUTAZIONE  E RUBRICA
X Rubrica di valutazione del prodotto: SCHEDA DI VALUTAZIONE DI UN DEBATE
· Check list
· Verifica strutturata/semistrutturata
· Questionario di autovalutazione per studenti

	TAG
	Indicare le parole chiave che caratterizzano il progetto o l’attività:
· Debate/Dibattito, Setting, WSD, comunicazione, Web Quest
· …………………………………………………..

	LINK alla DOCUMENTAZIONE

Compilazione
FACOLTATIVA
	LINK alla tipologia di documentazione didattica realizzata:
· https://drive.google.com/drive/u/3/folders/1NGWFMKgD8FgIj09XInBqb6PDbSc6JRBq
· …………………………………………………………………..

	PRODOTTO FINALE
	Selezionare il/i prodotto/i finale/i che gli studenti hanno realizzato:
· Presentazione multimediale
· Video
· Immagine aumentata
· Infografica
· Diario di bordo attraverso blog, documento di testo, ...
· Sito web
· Report testuale mediante scheda didattica
X Insieme di documenti raccolti in una cartella nel cloud (Google drive, One Drive, Wakelet, Digipad, Dropbox,..) Google Classroom
X Performance
· Altro…………………………………………


	BIBLIOGRAFIA E SITOGRAFIA 
	Indicare la bibliografia e/ sitografia di riferimento legata al Progetto/Attività proposta:
[bookmark: _GoBack]
- M De Conti/M.Giangrande “Debate” Pearson
- A. Di Bono “Il debate nel primo ciclo di istruzione” Loecher
- C. Sanchez “Il debate nelle scuole” Pearson.











Documento personalizzato dal gruppo di lavoro “Comunità di pratica-IC Arculeo Gramsci sulla base di un format fornito dal Polo Nazionale per la formazione-Comunità di pratica- Percorso formativo Scuola Futura- ID. 301961









La compilazione della pagina seguente è FACOLTATIVA
	L’attività STEP by STEP (minimo 5, max 10)

	1

	PRESENTIAMO LA SFIDA


	
	Scegliamo il topic, definiamo la mozione e coinvolgiamo le discipline.

	2

	CONDIVIDIAMO LE REGOLE

	
	Presentiamo il format di gara e stabiliamo regole e tempi.

	3 

	DEFINIAMO IL SETTING D’AULA

	
	Allestiamo spazi dedicati ai lavori delle squadre con un'area centrale per il dibattito, una postazione per la giuria e un’area per i ruoli accessori.

	4

	COSTITUIAMO SQUADRE, GIURIA E RUOLI ACCESSORI

	
	Costituiamo giuria e squadre con gruppi eterogenei, assegnando ruoli interni, e procediamo al sorteggio degli oneri.

	5

	CONFRONTIAMO LE IDEE

	
	Invitiamo le squadre ad analizzare la mozione, a definire la tesi e la linea argomentativa di squadra.

	6

	INFORMIAMOCI SULL’ARGOMENTO

	
	Guidiamo le squadre a raccogliere evidenze a sostegno della tesi e ad anticipare le confutazioni dell’antitesi, anche attraverso la ricerca documentale.

	7

	PREPARIAMO I DISCORSI

	
	Orientiamo le squadre nella preparazione del discorso secondo il metodo AREL e nella costruzione del discorso di replica.

	8


	DIBATTIAMO

	
	Facciamo prendere posto agli studenti in base al ruolo, presentiamo il format scelto e mettiamo in scena la sfida di dibattito.

	9

	CONCLUDIAMO LA SFIDA

	
	Riuniamo la giuria per valutare con griglie condivise e procedere alla premiazione.
Incoraggiamo gli studenti a esplicitare punti di forza e aree di miglioramento.
Forniamo un feedback alle squadre.

	10

	RIFLETTIAMO SULL’ESPERIENZA

	
	Proponiamo un momento di riflessione e confronto sull’esperienza e pianifichiamo future sfide.

	Consigli utili

	Consigli generali per il docente
(Max 200 caratteri)

Si consiglia di …

	Consigli generali per l’inclusione
(Max 200 caratteri)
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